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figlia del Genio di Dìo, 
Sospir dei mortali, soave Amistà! 
Un inno sull'arpa sacrarti vogl* io 
Sposalo alta nota che il labbro sciorrù. 

Ma il labbro che punte? — s'è il core silcnic 
È vana ogni nota che gingne a mandar. 
Al miirmure pari d' un'onda fuggente 
Ch'affetio nessuno non vale a destar. 
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Ili dunque si taccia: — sol l'arpa risponda 
A i balliti spEssi di questo mio cor: — 
E un' aura, baciala del Brenta la sponda, 
Ti rcclii sull'ale tal carme d'amor. — 



Nemica al dissidio, ci svegli nel petto 

La fiamma più santa cli'ei posta capir: 
Ministra di giojc, ci pioti un diletto 
IV ogni anima il duolo possente a lenir! 

Tu sei <!c! fanciullo la cura primiera. 
Del vispo garzone fcinn!z?,a e valor, 
A cui della vita sta pi-esso alla sera 
Sei sola speranza, conforto a chi muor. 

Pietosa, dell'egro raitempri le pene, 
Pie il mesto relitto ti piace lasciar, 
Cbi in odio a' viventi si sta fra catene 



PJon sdegni persino talora baciar. — 
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O Diva che abbellì d'un riio perenne 
Quest'imo soggiorno di pianti e dolor, 
Dccìiina un istante le candide penne 
Ch'io sovra posarvi desidero un Cor! 



Ei serba geloso nel vergine scn} 
Bel volo clic anela suonare fra poco 



Giù l'ansio desi™ ti segna la via: — 
Librato sui vanni recarlo dei tu 
Ve' stanno damando con vaga armonie 
Le Grazie, la Pace, la Fe, la Virtù. 

In grembo a quel loco sacrario d' amore, 
D'ond'cgli due cori feriva in un dì. 
Ad arra d'affetto deponi "I mio Core, 
Poi lascia che il voto favelli così. 



Un voto spirante del sacro tuo foco 



In mei20 la festa di splendido Imen. 
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» A Te avventuroso che un Angiol sì bello, 
Un Giglio sì puro dei strìgnere al cor, 
Il Cielo consenta die insino all'avello 
S serbi inconsunta la tace d'Amor! . 

Luigi! — Chi t'ama quest'oggi ha parlata 
Nel suon che dall'arpa svolgeva per Te — 
Oh possa quel voto eh' io t' ho consacrato 
Un dì sul tuo labbro riviver per mei 
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